
Allegato 1.1)
SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL

TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E
ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)

BANDO ANNO 2023
ENTE

RICHIEDENTE
Marinando Ravenna ODV

TITOLO DEL
PROGETTO

Il teatro a vela

VALENZA
TERRITORIALE /

REGIONALE

Valenza regionale. (Ravenna-Ferrara-Forlì-Cesena)

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE,
dimensioni carattere 12)

Marinando Ravenna ODV nasce nel 2009 con l’obiettivo primario di migliorare la
qualità di vita delle persone attraverso il mare e la navigazione a vela.
L’associazione da anni realizza progetti finalizzati a offrire uno spazio di crescita
socio-relazionale per preadolescenti e adolescenti in difficoltà. L’attività
progettuale qui proposta mira ad unire le competenze della navigazione a vela
con l’arte del teatro sociale e di comunità, si configura come un’attività
strategica di politica sociale giovanile e come un’innovativa e originale proposta
culturale, dove la condivisione delle risorse, delle competenze e delle sensibilità
di ciascuno possano divenire valore per il gruppo, luogo dove potersi
riconoscere e riconoscersi, dove costruire senso di appartenenza ad una mission
comune e alla comunità. Si prefigge inoltre di favorire e di sviluppare nei giovani
passioni, conoscenze, reti di relazioni, potenzialità e capacità espressive,
comunicative e creative utili e immediatamente spendibili in ogni circostanza
della vita. La navigazione a vela diventa il palcoscenico, l’esperienza di uno
spazio/tempo extra-ordinario, separato dalla vita quotidiana dove, guidati da un
conduttore esperto, si è chiamati ad un’esperienza concreta agendo azioni e
giochi teatrali nella dimensione individuale, in piccoli gruppi per arrivare infine
all’azione corale, del gruppo nel suo complesso. Il format del laboratorio di
teatro sociale e di comunità e la sua metodologia si caratterizza, fra l’altro quale
esperienza formativa privilegiata per:
● la socializzazione, l’aggregazione, la partecipazione l’inclusione sociale;
● il confronto interculturale e intergenerazionale
● il potenziamento degli strumenti espressivi, comunicativi e linguistici
● la prevenzione dell’emarginazione, della dispersione scolastica e del

disagio sociale e/o psicologico
● lo sviluppo di competenze sociali e lavorative



L’obiettivo generale del progetto è quello di fornire un percorso esperienziale
completo, capace di potenziare e affinare le competenze e capacità individuali,
sociali e relazionali (life skills) che permettono agli individui di affrontare
efficacemente le esigenze e i cambiamenti della vita quotidiana.

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO
(massimo 15 righe, dimensioni carattere 12)

I ragazzi coinvolti nel progetto frequenteranno un laboratorio teatrale che si
svolgerà in parte a terra e in parte in barca, contemporaneamente verranno
istruiti sulle basi della navigazione a vela, condivideranno uno spazio ristretto in
cui ognuno troverà un ruolo ed un posto a seconda delle proprie capacità.
Verranno poi chiamati ad interpretare la loro storia, uno spettacolo teatrale di
cui saranno protagonisti che verrà costruito di volta in volta tramite ciò che
sceglieranno di condividere con il gruppo.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del
progetto dalle quali evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si
intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, competenze e
risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una
logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al
punto 2.7 dell’allegato A)

Nell’era della cultura globale il rito che crea e trasmette significati all'insieme degli
esseri umani e ne condiziona i comportamenti è la performance. Dove conta
l’incontro più di tutto. (...)Tra i molti teatri esistenti il teatro sociale è quel tipo di
teatro che fa società attraverso i laboratori teatrali, le arti performative, la
drammaturgia comunitaria o festiva. In tutte le iniziative si cercano la
partecipazione attiva e il protagonismo di tutte le componenti di una comunità,
soprattutto quelle ai margini. Mentre un tempo era la società a promuovere le arti,
oggi sono le arti a promuovere la società. Il teatro è l’arte più sociale di tutti i tempi.
La sua unicità è la mente che si fa corpo. E il teatro sociale è l'arte dei corpi che
crea corpi sociali. Il teatro è il mezzo, la società, il fine.(...) L'Arte come veicolo.
(Claudio Bernardi Il teatro sociale. L’arte tra disagio e cura. Carrocci Editore)

Azione 1_ Individuazione utenti e loro modalità di coinvolgimento
(Gennaio-Febbraio 2023)



Riunioni di équipe fra operatori ed educatori per concordare modalità
omogenee di coinvolgimento dei giovani utenti e per agevolare l’integrazione
tra i giovani beneficiari provenienti da territori provinciali diversi.

Azione 2 _ Incontri e formazione (Marzo-Aprile 2023)
Il calendario degli incontri sarà definito con precisione una volta accolto il
progetto e terrà conto delle esigenze dei diretti interessati, in modo da favorirne la
partecipazione. Idealmente si svolgerà un incontro ogni settimana di 3h circa
condotto da un regista esperto in tecniche teatrali aiutato dagli educatori dei vari
servizi di provenienza oltre che dai volontari delle associazioni. Il laboratorio
valorizzerà tutte le attitudini e le potenzialità artistiche ed espressive dei
partecipanti lasciandole esprimere e includendole nel processo drammaturgico e
nella costruzione dello spettacolo.
Le attività di laboratorio saranno formate da una parte pratica e ludica fatta di
tecniche, giochi ed esercizi che sono parte del vasto patrimonio della
preparazione attoriale, della rappresentazione scenica e delle fondamentali
tecniche di interpretazione e di espressione teatrali. Esse prevedono diverse
tipologie di training e laboratori formativi tra loro integrati: dal training
pre-espressivo a quello respiratorio e vocale, da quello fisico-motorio a quello
espressivo, dall’improvvisazione alla rappresentazione scenica.
Le attività quindi riguarderanno la respirazione e la concentrazione, l’espressione
corporea e prosodica, mimica, gestualità, presenza scenica, tecniche recitative,
dialogo teatrale, immedesimazione e improvvisazione, realizzazione del testo
nonché elementi di scenografia.

Azione 3_ Formazione nautica (Maggio- Giugno-Luglio 2023)
Il gruppo verrà poi suddiviso in piccoli sottogruppi per permettere le uscite in barca
a vela che si svolgeranno su 3/4 imbarcazioni d’altura. Le uscite avranno durata di
circa 3h ciascuna sempre con cadenza settimanale. Durante la navigazione
verranno insegnate le basi della conduzione di un’imbarcazione a vela e
contemporaneamente si favorirà l’applicazione delle tecniche teatrali imparate
per comunicare in modo efficace ed assertivo. Questo è anche il momento in cui si
costruirà la storia da raccontare. Durante il corso verrà ideato, sceneggiato,
montato e allestito lo spettacolo finale che sarà basato sulle storie e sulla fantasia
dei partecipanti. La condivisione delle risorse, di spazi ristretti, l’aiuto reciproco alle
manovre è infatti un setting ideale per condividere ricordi, sogni e speranze per il
futuro.

Azione 4- Prove e restituzione alla comunità (Agosto 2023)

Verranno svolte almeno 3 prove dello spettacolo teatrale e verranno concordate
le date per la messa in scena nei porti prestabiliti. Lo spettacolo finale poi che sarà



di forte impegno civile, nonché frutto di un processo di condivisione e di un lavoro
comune – mostrerà che le diversità culturali, sociali, di genere ed espressive sono
l’inestimabile ricchezza dell’umanità e della società, e non un loro ostacolo, in una
sorta di sintesi e di soluzione creativa del confronto e dell’esperienza in sé, come
esperimento sociale e culturale e come testimonianza vivente di un nuovo modo
di praticare l’inclusione, il confronto, la partecipazione e la formazione degli
adolescenti e dei giovani; e infine trasmettere il messaggio dalla dimensione
teatrale a quella sociale.
In particolare la scelta di combinare pratiche di navigazione e Teatro e di
presentare al pubblico spettacoli allestiti su imbarcazioni a vela in alcuni porti della
Costa Adriatica Romagnola ha una potente valenza simbolica, perché
intrinsecamente simbolici sono il mare, la navigazione e i porti, in quanto luoghi e
territori (nel senso più ampio possibile) di scoperta, di viaggio, di sete di
conoscenza, di esperienza e di incontro tra persone, popoli e culture; luoghi e
territorio di quell’andare verso che ha permesso all’umanità di scambiare saperi, di
intrecciare relazioni e di fondare comunità solidali.

Promozione e sensibilizzazione
La promozione del progetto sarà realizzata sui siti web e sui social network delle
organizzazioni che realizzano il progetto cercando di incrementare la visibilità e
le interazioni con il target "adolescente", per poi arrivare a un’utenza più ampia.
I ragazzi racconteranno la loro esperienza teatrale in mare attraverso un
cortometraggio che sarà diffuso online per divulgare i risultati del progetto e
come testimonianza dell’esperienza.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Azione 1: Sedi delle associazioni (Marina di Ravenna, Cesenatico, Volano)

Azione 2: Sedi delle associazioni coinvolte

Azione 3: Uscite in barca a vela presso sedi operative delle associazioni nautiche
coinvolte

Azione 4: Restituzione spettacolo teatrale presso i porti di Marina di Ravenna,
Cesenatico, Marina di Goro.

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI
PREVISTI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Destinatari diretti del progetto saranno fino a 80 ragazzi selezionati tra gli utenti
dei servizi forniti dai partner. (adolescenti in comunità residenziali o che
frequentano gruppi educativi pomeridiani e centri di aggregazione, minori



stranieri non accompagnati, ragazzi/e con disabilità intellettiva) Parallelamente si
svolgerà un lavoro con i Servizi Sociali dei territori (con cui i tutti i partner di
progetto lavorano in stretta sinergia da anni anche su questa tematica) al fine di
intercettare i giovani a rischio dispersione, o quelli non ancora segnalati dai
servizi frequentanti strutture anche a libero accesso

Risultati attesi:

● Realizzazione di percorsi integrati fra le varie realtà del territorio
● Maturazione del senso di identità e di appartenenza ad una Comunità
● Aumento delle opportunità rivolte agli adolescenti o ai giovani e alle loro

famiglie per favorire processi di contrasto alle situazioni di disagio sociale;
● Miglioramento delle capacità relazionali dell’adolescente all'interno della

famiglia e nella comunità nel suo complesso;
INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

L’associazione collabora sempre in stretta rete con altre associazioni ed enti del
territorio per costruire buone prassi e per sviluppare al meglio l’offerta progettuale,
a questo scopo, è stata formata una partnership con soggetti di diversi territori
che, da un lato, lavorassero già con target di utenza simili ma che potessero
anche integrare l’utenza con giovani provenienti da differenti contesti, e
dall’altro, che condividessero attività e competenze simili. La partnership
principale è composta da:

● Associazione onlus Piccoli Passi (http://www.piccolipassi-onlus.it/)attiva dal
2004, si prefigge il compito di diffondere a Cesenatico e dintorni la cultura
dell’accoglienza dei minori, promuovendo attività ricreative dalla ceramica
alla barca a vela e avvalendosi della consultazione esterna di professionisti,
come pedagogisti e psicologi.

● Circolo nautico Volano
(http://www.circolonauticovolano.it/fai-vela-con-noi/velaterapia)si occupa
di programmi di recupero rivolti a categorie sociali disagiate o a rischio di
devianze e di progetti didattici per le scuole attraverso la vita in mare e la
pratica della  navigazione a vela.

● “Più felici” APS . nasce nel dicembre 2016, per volontà di alcune famiglie
per offrireattività inclusive ed accessibili sul territorio destinate a ragazzi con
disabilità cognitive.

● Lega navale italiana sez. Ferrara la L.N.I. è stata la prima tra le Associazioni
Nazionali fondate dopo l'Unità d'Italia a rivolgersi prioritariamente ai giovani,
giudicando questo scopo il migliore investimento per il futuro. Proprio per i
giovani si tengono nelle scuole di ogni ordine e grado conferenze e dibattiti

http://www.circolonauticovolano.it/fai-vela-con-noi/velaterapia


su temi ecologici e marinari e si organizzano per gli studenti uscite in mare
sulle imbarcazioni di soci e corsi di vela e di canottaggio.

Formato il tavolo di lavoro, ogni associazione coinvolgerà poi secondo necessità
la propria rete con cui abitualmente collabora ( comune di riferimento, servizi
sociali, APS, ASD etc.)

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

Sono previste attività di monitoraggio, sia in itinere, sia finale ed ex post attraverso
apposita valutazione di impatto sociale dove verranno rilevati: indicatori di
realizzazione quantitativi (numero di  adolescenti che effettivamente beneficiano
degli interventi attivati; numero di incontri ed uscite realizzate nell’ambito del
progetto) Indicatori di risultato qualitativi (adolescenti che hanno beneficiato delle
azioni di formazione/laboratoriali con esito positivo; valore incrementale del livello
di competenze acquisito dai giovani beneficiari del  progetto.) Nello specifico il
monitoraggio prevede una riunione di equipe mensile tra tutti gli stakeholder attivi
nel progetto, è prevista inoltre la  somministrazione di un questionario e/o brevi
interviste agli utenti coinvolti.


